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Mentre continua la trattativa V " , 

SCIOPERI PIO FORTI ALLA FIAT 
PROSEGUE LA LOTTA A MARCHERÀ 

Dopo i cali dei giorni scorsi la partecipazione alla.lotta articolata nelle 
fabbriche del monopolio dell'auto è stata molto più massiccia - I sindacati 
propongono un confronto su tutte le loro richieste - L'azione al Petrolchimico 

TORINO. 26. 
Una notevolissima ripresa 

della partecipazione agli scio
peri si è avuta oggi alla FIAT, 
anche in stabilimenti dove si 
erano verificati del cali, e 2iò 
proprio mentre l'azienda è 
costretta a rinunciare alle sue 
solite « sparate » propagandi
stiche per misurarsi in con
creto con 1 sindacati sulle ri
vendicazioni. Le Ferriere, le 
acciaierie, il parco rottami e 
reparti collegati hanno scio
perato al 99 per cento, con 
un solo crumiro all'acciaie
ria elettrica e quattro alla 
Martin. Alla Fiat Rivalta il 
primo turno ha scioperato al 
75 per cento, con punte del 
90 per cento in carrozzeria 
e verniciatura, mentre nel se
condo turno la percentuale 
complessiva è ancora salita 
all'85-90 per cento. Alla SPA 
centro, dove la scorsa setti
mana si era avuto solo il 
15 per cerno di scioperanti, 
stamane i lavoratori nanno 
scioperato all'interno della 
fabbrica all'BU85 per cento, 
con un corteo di centinaia 
di operai che per tre ore si 
e snodato per ì reparti, tal 
lonato dai capi cne inutil
mente hanno cercato di pro
vocare incidenti. Alle fonderie 
di Borgaretto oggi ha scio
perato il secondo turno al 90 
per cento. Per dare l'Idea del
l'efficacia di queste fermate 
citiamo il caso della Lasero-
ferratura di Hivalta, dove sta
mane la FIAT fta dovuto fer
mare le linee della « 124 cou
pé » e delia te UH » ed na ra-
uunato tutti ì crumiri sulla 
linea delia « 128 », riuscendo 
pero a produrre suio 2U0 
scocche di questo tipo di vet
tura invece delle solite UDO; 
in carrozzatura sono state ter
minate 263 vetture invece del
le più di 1000 per turno. Evi
dentemente i lavoratori han
no accolto l'invito delle or
ganizzazioni sindacali a raf
forzare la lotta e la mobili
tazione di massa In questa 
fase delicata della vertenza. 

Michele Costa 

Nostro servizio 
VENEZIA, 26. 

Proseguono, sulla. oase del 
programma eiauorato u<ii con
siglio cu taborica, gii aoiupe-
n articolati ai fetroicnumco 
di l'orto Marinerà, per con
quistare la pmiuUuniiit riven-
oicativa cne pone ì problemi 
dell'orano, dei rumi, degù or
ganici, dell'ambiente, dei vaia
n o . Domani, giovedì, si fer
mano ì giornalieri e u pri
mo turno. Alle otto tutu 1 
lavoratori si riuniranno in as
semblea nel grande capanno
ne aziendale per tare n pun
to della situaziune e per tor
nire al consiglio indicazioni 
e proposte circa le modalità 
e ìe lorme della prosecuzio
ne e dello sviluppo dell'azio
ne. Infatti, l'attuate program
ma di 36 ore effettive di scio
pero si conclude venerdì con 
i astensione dai luvoro Jei tur
no A. L'esigenza di dare con
tinuità alia lotta — colta dal 
consiglio di laDtmca cne na 
proposto altre 16 ore di scio
pero da articolare entro la 
prima meta di giugno — Im
pone d'altro canto, che tutu 
gli sforzi vadano nella dire
zione dell'unità e della rimo
zione di ogni ostacolo cne 
ancora si frapponesse allo svi
luppo della azione sindacale, 
pena il rischio di mortifi
care 11 grande potenziale di 
lotta che la fabbrica ha mo
strato di saper esprimere con 
l'adesione totale a lutti gli 
scioperi finora programmati. 
L'assemblea di domani, quin
di, sarà un'occasione orezio-
sa per un serio confronto di 
posizioni e di valutazioni di
verse. Infatti la contrapposi
zione aprioristica, potrebbe 
Eoltanto favorire, sia pure in
direttamente, la manovra mo
derata che tende all'indebolì-
mento della lotta e che non 
è escluso riemerga, domani. 
nella solita mistificata versio
ne del richiamo al senso di 
responsabilità tanto forsenna
tamente agitato in questi gior
ni dal padronato e dalle com
ponenti moderate del governo 
di centrosinistra. 

Al tavolo delle trattative 

presso l'Unione industriale è 
continuata oggi la verifica del 
punti di maggiore contrasto. 
in particolare cottimi, qualifi
che. allargamento dell'interval
lo mensa, abolizione del turno 
di notte. La FIAT si è impe 
gnata a dare le sue risposte 
entro domani o al massimo 
venerdì 

I sindacati perciò ritengono 
di poter fare una valutazione 
globale venerdì stesso per ve
rificare con I lavoratori se esi
stono le condizioni per un'uti
le prosecuzione delle trattati
ve. In un comunicato FIM-
PIOM-UILM affermano che 
« hanno constatato 11 perma
nere di un atteggiamento so
stanzialmente negativo della 
FIAT su taluni punti di impor
tanza fondamentale rispetto ai 
quali, se non ci sarà un ripen
samento della controparte, po
trebbe determinarsi una nuo
va crisi del negoziato con tut
te le relative conseguenze di 
intensificazione della ' lotta ». 
Perciò i sindacati fanno appel
lo ai lavoratori perché man
tengano alta la mobilitazione 
in vista di sviluppi « anche a 
brevissima scadenza» ed ag
giungono che saranno assunte 
nuove iniziative di sensibilizza
zione dell'opinione pubblica e 
di partecipazione delle forze 
sociali alle lotte in corso, sot
tolineando che il loro sbocco 
positivo interessa tutta la clas
se lavoratrice e l'intera collet
tività. 

i in tutta Italia 

Centinaia di 
manifestazioni 

di artigiani 
per le riforme 

Senato: i nodi decisivi della riforma universitaria 

Sul «tempo pieno» 

norme contraddittorie 
Battaglia dei comunisti e delle sinistre per bloccare ogni nuovo tenta
tivo di rinvio — Per due volte la DC vota con il MSI, contro proposte 
sostenute dai suoi alleati di governo con l'appoggio del PCI e delle si

nistre — Domani si dovrebbe arrivare al voto finale 

' SI è svolta Ieri In tutta Italia la giornata 
di lotta degli artigiani per le riforme, 
indetta dalla Confederazione generale del
l'artigianato, L'Iniziativa è stata caratteriz
zata da centinaia di manifestazioni, cortei 
e chiusure temporanee del laboratori. In 
numerose città hanno preso parte all'ini
ziativa della CNA anche le altre organiz
zazioni di categoria. Alla e giornata » han
no dato la loro adesione anche la CGIL e 

l'Alleanza nazionale del contadini. 
Fra le manifestazioni più importanti 

svoltesi durante la giornata di lotta degli 
artigiani figurano quelle di Bologna (nella 
foto) e Reggio Emilia, dove rispettivamen
te nella mattinata e nel pomeriggio, ha 
parlato II segretario della CNA, on. Re
nato Bastlanelli, quelle di Livorno e Fi
renze svoltesi alla presenza del segretario 
della CNA, Adriano Calabrlni, quella di 

Torino (col presidente della CNA, on. Gel
mini) e quelle della Spezia e di Genova 
(dr. Coppa). Forti manifestazioni con cor
tei e comizi si sono svolte in quasi tutti I 
centri principali della Toscana, dell'Emilia 
e dell'Umbria, a Napoli, Salerno, Viterbo, 
Itrl , Bari, Brindisi, Taranto, Cosenza, Po
tenza, Milano, Vicenza, Teramo, Pescara, 
Palermo, Trapani, Caltanisetta, Alessan
dria, Asti, Biella. 

Dopo una giornata di scon
tri che hanno visto In parec
chie occasioni la DC schierar
si con il MSI e con le destre, 
il Senato è giunto nella tar
da serata di ieri ad appro
vare 1 due fondamentali arti
coli 27 e 28 sull'Impegno a 
pieno tempo del docenti uni
versitari — uno del nodi del
la riforma che era stato ac
cantonato da oltre due setti
mane — in un testo ambiguo 
proposto dal governo che, 
mentre migliora le norme sui 
limiti alla attività professio
nale nei dipartimenti, sanci
sce poi la presenza nell'Uni
versità di un numero conside
revole di professori associati, 
il che vanifica in parte la 
conquista del docente unico. 

Precedentemente, l'Assem
blea era giunta all'ultimo ar
ticolo della legge, il 98, secon
do 11 quale la riforma entrerà 
In vigore l'anno successivo al
l'approvazione della legge stes 
sa; votando poi un emenda 
mento comunista, 11 Senato 
ha stabilito l'Importante prin
cipio per cui lo stato dì at
tuazione della riforma sarà 
sottoposto, dopo l primi quat
tro anni, al controllo del Par
lamento. 

Nella mattinata e nel pome
riggio i senatori avevano vo
tato le altre norme transito
rie. escluse quelle, accantona
te, che riguardano l'immissio
ne dei docenti nel ruoli. 

Un più ampio schieramento per sconfiggere le manovre reazionarie dei padroni 

Torino: il convegno dei delegati di fabbrica 
rivendica una nuova politica economica 

Un intervento di Scheda — L'importanza nazionale della vertenza della FIAT — Significativa presenza dei dirigenti sindacali 
delle organizzazioni meridionali — Due operai della Renault parlano delle conclusioni della recente lotta 

Dal nostro inviato 
TORINO. 26. 

L'esigenza di mantenere uni
ti gli obiettivi delle lotte ri
vendicative aziendali, di cate
goria e per le riforme con la 
richiesta di una nuova politica 
economica è stata fortemente 
sottolineata nel discorso che il 
segretario confederale della 
CGIL. Rinaldo Scheda, ha te
nuto oggi al convegno torinese 
dei delegati di tutte le catego
rie. « E* questo — ha detto 
Scheda — il solo modo per ri
spondere a un avversario che. 
messo alle strette dall'azione 
incalzante sulle piattaforme di 
fabbrica e dalla battaglia per 
le riforme nel paese, ricorre a 
un insieme di manovre che ten
dono a spezzare l'azione dei la
voratori e a recuperare una 
certa base di massa nell'opi
nione pubblica a sostegno di 
una linea conservatrice e con
tro il movimento sindacale. Lo 
scontro lo si decide sul terreno 
dell'ampiezza degli schieramen
ti e delle forze impegnate, e 
lo si decide adesso». Di qui 
la necessità di dare ai lavo
ratori. agli strati del ceto me
dio. all'opinione pubblica un 
quadro unitario e unificante 
delle lotte che si stanno por
tando avanti, perchè questa è 
la condizione per opporre un 
più ampio fronte di forze al 
disegno del padronato e dei 
gruppi conservatori, e per smuo
vere l'immobilismo tuttora pre
valente nella condotta del go
verno di fronte ai più scottanti 
problemi sociali. Questa « ri
sposta globale, unitaria, nazio
nale > è anche la condizione 
per passare vittoriosamente alla 
Fiat evitando l'isolamento di 
questa importante lotta e per 
affermare con un'azione reale 
il carattere nazionale della que
stione meridionale. 

Scheda ha affermato che la 
manifestazione del 30 maggio a 
Roma sarà un momento impor
tante dell'azione per una nuova 
politica economica e lo sviluppo 
del Mezzogiorno. « Posso annun
ciarvi — ha esclamato — che 
l'obiettivo ambizioso di far sfi
lare centomila lavoratori ita-
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liani nelle strade della capitale 
è già praticamente raggiunto». 

La grande manifestazione 
sarà la ferma risposta dei la
voratori ai tentativi di involu
zione politica ed economica, alle 
rappresaglie e alle violenze dei 
padroni, allo sciopero degli In
vestimenti con il quale si ten
ta di impedire ogni mutamento 
dell'attuale meccanismo di svi
luppo dal quale deriva la ca
duta dell'occupazione e l'ag
gravamento degli squilibri. 

Essa va però intesa come 
l'avvio di una nuova fase, più 
ravvicinata, dello scontro so
ciale. in cui la nostra iniziativa 
dovrà diventare più incisiva e 
organica, puntare al più largo 
schieramento possibile, tradur
re l'obettiva coincidenza di in
teressi tra i lavoratori e i ceti 
medi in azioni e in movimenti 
reali, e Dobbiamo respingere 
— ha detto Scheda — la sugge
stione operaistica secondo cui 
lo scontro è tutto incentrato 
nello scontro diretto tra pa
droni e operai. Bisogna andare 
alla ricerca di tutte le alleanze 
possibili per isolare il padro
nato e la sua politica ». 

Al convegno hanno parteci
pato anche i segretari confe
derali Macario della CISL. Ra
venna. segretario generale della 
UIL e i massimi dirigenti dei 
sindacati metalmeccanici Tren-
tin. Camiti e Benvenuto. Que
st'ultimo ha rimarcato l'impor
tanza dello scontro alla Fiat 
a per cambiare la fabbrica, per 
mandare avanti le riforme e 
costruire l'unità sindacale ». 
La Fiat deve sapere che « i suoi 
operai non sono isolati: ogni 
suo attacco troverà una rispo
sta generale ». 

Disorganizzazione 

del lavoro 
La vertenza Fiat, com'è na

turale. è stata al centro del 
convegno in cui si è fatto il 
punto sulla situazione delle lotte 
aziendali in ogni settore e del
l'azione generale per le rifor
me. Nella sua introduzione a 
nome delle tre organizzazioni. 
il sindacalista Delpiano ha ri
cordato alcune conquiste signi
ficative ottenute in fabbriche 
metalmeccaniche, della gomma. 
dolciarie — in particolare alla 
Olivetti, alla CEAT. alla Ne 
biolo. alla Talmone — sul ter 
reno delle qualifiche, del rico
noscimento dei consigli di fab
brica e anche dei problemi di 
ristrutturazione aziendale. Non 
mancano, nel panorama delle 
lotte, aspetti meno positivi che 
non sono stati taciuti: episodi 
di incoerenza nei contenuti del
le piattaforme; una non giusta 
accentuazione di richieste sala
riali rispetto alla linea strate
gica di radicale modifica delle 
condizioni di lavoro e di occu
pazione; qualche putto di de
bolezza nella lotta * manifesta
tosi anche in alcune sezioni 
Fiat) che deve esse-re superato 
compiendo lo sforzo necessario 
per dare a tutti i lavoratori una 
più matura coscienza di classe. 

Per quanto riguarda la ver
tenza alla Fiat. / Delpiano ha 
detto che l'inizio/della lotta ha 
già portato un primo risultato: 
quello di impenire che si ri
tornasse sulla/Via dell'esaspe
razione dello jpfruttamento, alla 
quale i lavoratori contrappon
gono l'esigenza di nuovi inve

stimenti tecnologici. E' su que
sta strada, avviando una poli
tica di sviluppo e attuando le 
riforme, e non su altre, che si 
esce dalle difficoltà economi
che sulle quali la propaganda 
padronale conduce la sua cam
pagna di allarmismo. La pole
mica sulla « scarsa utilizzazio
ne degli impianti » non sta in 
piedi. Nel suo intervento Ben
venuto ha detto: « Così come è 
organizzata oggi la fabbrica 
non è possibile produrre di più. 

Esistono, invece, dei limiti og
gettivi per i quali le possibilità 
produttive si andranno progres
sivamente riducendo». Bisogna 
perciò giungere a una diversa 
utilizzazione degli impianti, a 
quella nuova organizzazione del 
lavoro e a quella nuova poli
tica degli investimenti che sono 
il fondamento della piattaforma 
operaia alla Fiat. Vincere que
sta battaglia significherà crea
re le premesse per una nuova 
via di sviluppo del Paese. 

Nella redazione dell'«Espresso» 

Tavola rotonda 
sul dopo - elezioni 

Gli interventi di Ingrao, Galloni e Forcella - Ber
toldi: « Una crisi di governo inevitabile se la DC 

continua a frenare le riforme » 

Sulle prospettive e sul si
gnificato politico della consul
tazione amministrativa del 13 
giugno, L'Espresso pubblica 
oggi una « tavola rotonda » al
la quale hanno preso parte il 
compagno Pietro Ingrao, l'on. 
Bertoldi (capogruppo dei de
putati socialisti), l'on. Galloni 
{leader della sinistra de di 
Base) ed il giornalista Enzo 
Forcella. 

Ingrao, nella parte centrale 
del dibattito, ha ribadito il 
giudizio secondo cui le rifor
me * non possono essere in
dolori ». Non si può, quindi, 
pretendere che gli interessi 
toccati da queste riforme non 
tentino di mobilitarsi e di con
trattaccare. « Ma il comporta
mento di una forza veramente 
innovatrice — ha ditto Ingrao 
— non può consistere nel ce
dere al ricatto, per mantenere 
intatti i propri voti. Il compi
to di una forza di progresso 
è quello di condurre un'azione 
e una battaglia che spostino le 
masse e anche le forze di ceto 
medio a favore di una politica 
di rinnovamento, battendo 
così il contrattacco della de
stra. Ecco perchè condanno lo 
spostamento a destra della 
DC: proprio perchè ci vedo 
la rinuncia ad un ruolo di 
partito popolare, progressi
vo, ed una riduzione appunto 
ad un compito di partito mo
derato, con profondi caratteri 
trasformistici... L'importante 
— ha soggiunto Ingrao rispon
dendo a ima domanda di For
cella — è che la DC perda 
voti non a favore della destra. 
ma a favore della sinistra » 
Tutto ciò porterà a delle pro
ve difficili? Ma già oggi «e sia
mo in una crisi grave »; « con
tinuare così perciò non assi
cura nessuna stabilità: anzi 
porta al peggio. Bisogna in
vece ' preparare l'alternativa 
politica ». Ingrao. infine, si 
è chiesto se il PSI è m grado 
e di dare il suo contributo 
ad un lavoro comune della 
sinistra per una alternativa ». 

Ha risposto Bertoldi, affer
mando anzitutto che il « cen
trosinistra tradizionale» (il 
quadripartito) e di fatto è or
mai superato », per cui « biso
gna guardare a una coalizione 

più avanzata, più libera da 
ipoteche moderate, più ri
spondente alle richieste poli
tiche e programmatiche che 
ci vengono dal Paese ». Il ca
po-gruppo del PSI ha precisa
to di non credere alla inven
zione propagandistica della 
cosiddetta " repubblica con
ciliare "; «r credo invece — ha 
soggiunto — ad un diverso 
rapporto dialettico fra i tre 
partiti di massa, la DC, il 
PSI e il PCI». Bertoldi ha 
detto poi di essere in posizio
ne critica riguardo al centro
sinistra così come è oggi. 
e Su questo punto — ha pro
seguito — direi che vi è una 
larga maggioranza nel PSI, e 
che dopo il 13 giugno ce ne 
accorgeremo: io credo che le 
elezioni e gli avvenimenti suc
cessivi porranno il PSI nella 
necessità di aggiornare la sua 
linea politica tradizionale e di 
aprire un discorso a sinistra, 
in primo luogo col PCI ma 
anche con il PSIUP, sui gran
di temi della prospettiva po
litica. Quanto all'ipotesi di 
una crisi di governo dopo le 
elezioni — ha aggiunto —, 
ebbene una crisi ai governo 
diventerà inevitabile se la DC 
seguiterà a porre un freno 
alla politica delle riforme. 
Credo anzi che la crisi sia 
già in moto... In ogni caso 
questo governo non potrà du
rare oltre le elezioni del nuo
vo presidente della Repubbli
ca, e allora il PSI si porrà il 
problema se ricostituire o 
meno il quadripartito». Ber
toldi ha detto anche che la 
DC farebbe bene a presenta
re per il Quirinale una « ro
s a » di candidati (l'aspetto 
negativo » della proposta di 
Andreotti è comunque quello, 
ha aggiunto, della pregiudizia
le secondo la quale Capo del
lo Stato dovrebbe essere ora 
un de). 

Forcella ha sottolineato che 
la DC, « dopo 25 anni, deve 
fare ancora i conti con la ma
fia. con la rendita fondiaria, 
con i notabili meridionali, 
ecc. ». Secondo Galloni, ciò 
che è «T esaurito » non è il 
centro-sinistra in sé. ma *il 
vecchio modo di concepire il 
centro-sinistra ». 

Sotto questo profilo, la lotta 
alla Fiat è di eccezionale im
portanza politica anche per
chè i < capitoli » della piatta
forma si saldano direttamente 
— e lo hanno sottolineato mol
ti delegati e la e comunicazio
ne» del sindacalista Musso — 
alle richieste di riforma, in par
ticolare per la sanità, la scuola. 
il Mezzogiorno. Il governo non 
ha mantenuto fede agli impe
gni per casa e sanità, le pro
poste per il fisco non rispon
dono ancora alle richieste dei 
lavoratori e si è dovuta ripren
dere l'azione. Il padronato re
siste con ogni mezzo, punta i 
piedi perchè si vada a misure 
di riforma esclusivamente for
mali: « Ma — sono parole di 
Delpiano — l'impegno nostro 
per le riforme è permanente. 
parte essenziale ' della nostra 
politica. Le riforme rappresen
tano il momento principale di 
urto dal quale dobbiamo uscire 
vittoriosi se non vogliamo ve
der arretrare le conquiste nelle 
fabbriche ». 

Una vera unità 

tra Nord e Sud 
Parlando a nome delle segre

terie regionali sarde dei tre 
sindacati. Lai ha affermato che 
esistono oggi le condizioni per 
un'alleanza tra i lavoratori del 
Nord e quelli del Mezzogiorno 
« per creare una vera unità so
ciale del nostro Paese ». Morra. 
segretario della Camera del La 
voro di Napoli, ha sottolineato 
il valore dello scambio di espe 
rienze e della presa di coscienza 
diretta di una lotta, quella alia 
Fiat, che sollecita Io sviluppo 
delle regioni meridionali e in
veste tutto il mondo del lavoro 
Le conclusioni della recente 
lotta alla Renault, che ha pro
fondamente scosso il sistema di 
qualifiche di posto, sono state 
illlustrate da due operai delle 
officine di Le Mans, salutati da 
un lungo applauso. Al convegno 
è intervenuto anche un giovane 
magistrato, il doti. Violante: egli 
ha osservato che « forti condi
zionamenti alle lotte derivano 
da un codice penale dell'epoca 
fascista, tuttora vigente, che 
tende a stabilire i rapporti fra 
padrone e dipendente in ter
mini di subordinazione del la 
voratore ». Su proposta di un 
delegato, il convegno ha indi 
rizzato un telegramma di saluto 
ai quattro operai Fiat che si 
trovano in stato di detenzione. 

Sono intervenuti nel dibatti
to anche delegati della Pirel
li, Nebiolo. Moncenisio. RAI-
TV. di fabbriche tessili, del
la Ferrerò e di piccole e medie 
industrie metalmeccaniche. 

Il dialogo tra le categorie — 
sono state le conclusioni del di
rigente sindacale Ferraris, che 
ha riassunto le indicazioni del 
convegno — continuerà; a livello 
di fabbrica si terranno assem
blee per definire impostazioni 
rivendicative non settoriali, coe
renti con l'obiettivo generale di 
un maggior potere della classe 
operaia: se la vertenza alla 
Fiat non avrà il suo sbocco na
turale entro un periodo ragio
nevole. « dovrà essere ricercata 
un'azione generalizzata per far 
passare nel massimo stabili
mento italiano la linea che è 
di tutti i lavoratori ». 

Pier Giorgio Betti 

Domani per 2 ore 

Nuove 

astensioni 

alla 

Zanussi 
PORDENONE. 26 

Sciopero di due ore, con 
assemblee. In tutte le fab
briche del gruppo Zanus
si. venerdì 28 «per rispon
dere alla repressione pa
dronale e alla sua cam
pagna diffamatoria e per 
discutere in ordine alle 
prospettive della verten
za». Lo ha deciso il coor
dinamento nazionale dei 
delegati FIOM. FIM. UTLM 
nel corso di una riunione 
a Pordenone. 

n primo giugno, come 
è noto, riprenderanno al 
ministero del Lavoro, le 
trattative per la vertenza 
in atto da quattro mesi 
e che interessa trentamila 
lavoratori. Nella sede mi
nisteriale « che l'azienda 
— come osserva un comu
nicato del coordinamento 
— contraddicendo sue pre
cedenti dichiarazioni, ha 
ritenuto essere la sola ido
nea al raggiungimento di 
una intesa, i sindacati ve
rificheranno se sono avve
nuti quei reali spostamenti 
che sono necessari per rag 
giungere un accordo cor
rispondente alle attese dei 
lavoratori ». 

La Zanussi nel frattem
po, come denuncia la nota 
unitaria, « h a messo in at
to una massiccia campa
gna repressiva—, ed una 
violenta azione di propa
ganda esterna tesa a scre
ditare le richieste dei la
voratori ». Tutto ciò non è 
servito: nello scontro sin
dacale si è maturata « la 
consapevolezza della irrì-
nunciabilità di acquisire il 
mantenimento e lo svilup
po della occupazione, la 
garanzia del salario, la sal
vaguardia della salute, il 
superamento di categorie 
operaie ed Impiegatizie 
anacronistiche e discrimi
natorie, un sostanziale au
mento salariale». 

Attorno alla lotta si è 
costruito « u n ampio fron
te di solidarietà »: le prese 
di posizione degli Enti lo
cali, gli scioperi dei me
talmeccanici attuali in nu
merose province, la deci
sione di dichiarare Io scio
pero generale entro il 10 
giugno (se entro questa da
ta la vertenza non avrà 
trovato una soluzione post 
ti va) a Pordenone, Treviso 
e Belluno. 

Se la Zanussi nell'incon 
tro ministeriale « malaugu
ratamente persistesse nella 
sua intransigenza si ren 
derà totalmente responsa
bile della inevitabile conti
nuazione e intensificazio
ne dell'azione sindacale. 

Il primo grosso scontro po
litico è avvenuto su un arti
colo che. nella formulazione 
della commissione, lasciava in 
vita i privilegi connessi al 
vecchio titolo della libera do
cenza abolita per legge nel 
novembre del 1970. Sul testo 
di un emendamento firmato 
da Plnto (PRI), Iannelll 
(PSDI) e Codlgnola (PSI), 
secondo il quale la libera de
cenza « non costituisce titolo 
preferenziale per esami e 
concorsi con finalità professio
nali », sono confluiti 1 voti 
del PCI. delle sinistre e dei 
liberali che lo hanno appro
vato a maggioranza, mentre 
la DC è rimasta isolata con 
i missini a difendere 1 privi
legi e gli abusi connessi al 
vecchio titolo. 

Dopo le votazioni di una 
serie di norme transitorie e 
di quelle finanziarie — su 
queste ultime il PCI ha espres
so sempre voto contrarlo, poi
ché la inadeguatezza degli 
stanziamenti rischia di met
tere In forse tutta la rifor
ma — fino all'articolo finale. 
il 98 approvato, come abbia
mo detto, con l'emendamento 
comunista, si spargevano voci 
insistenti di una nuova ma
novra ritardatrice, che avreb
be teso un'altra volta a far 
« scivolare » la approvazione 
della legge a dopo le elezioni. 
A questo punto, dato che il 
governo aveva già fatto cono
scere i suoi emendamenti sìa 
sul pieno tempo che sulle 
norme per l'Immissione nel 
ruoli, comunisti, socialisti e 
socialdemocratici proponeva
no di iniziare 11 dibattito su 
questo importante gruppo di 
questioni, per far fare un 
decisivo passo avanti alla 
legge, ed arrivare, come pre
visto, al voto definitivo ve
nerdì. Alla proposta di an
dare avanti se necessario fino 
a tarda ora, si opponevano 
democristiani, liberali e mis
sini, con l'argomento che, es
sendo stato il dibattito già 
cosi lungo, non c'era motivo 
di affrettarsi proprio sul fi
nire! Il tentativo di rinviare 
veniva respinto, e si andava 
alla discussione delle norme 
sul pieno tempo. 

L'articolo 27, proposto in 
un testo largamente modifi
cato dalla maggioranza, e fat
to proprio dal governo, pre
vede l'impegno del docente a 
pieno tempo nell'Università, e 
il divieto ad esercitare atti
vità professionali, lascia ai di
partimenti la possibilità di 
svolgere prestazioni di ricer
ca per conto di enti pubblici 
o privati, con l'impegno di 
dividere cosi i proventi: 30 
per cento a un fondo nazio
nale di integrazione dell'in
dennità di tempo pieno (i co
munisti proponevano che que
sto fondo fosse devoluto in
vece allo sviluppo delle uni
versità meridionali o comun
que delle più deboli); fra il 
40 e il 50 per cento a co
loro e e hanno svolto il la
voro; il restante all'Universi
tà. L'altro emendamento del
la maggioranza, gravemente 
peggiorativo, prevede Invece 
che i docenti di ruolo, dopo 
dieci anni di servizio a tem
po pieno, possano a loro ri
chiesta assumere la qualifica 
di professori associati, anche 
in soprannumero presso 11 di
partimento di provenienza, fi
no a un massimo del 15 per 
cento rispetto all'organico to
tale del dipartimento. 

Durante la discussione di 
questo articolo (su cui i co
munisti hanno espresso pa
rere negativo proprio per la 
norma sui professori asso
ciati), e sul successivo arti
colo 28 (che fìssa una inden
nità di pieno tempo pari al 
70 per cento dello stipendio), 
la DC si è schierata un'altra 
volta con le destre per soste
nere un emendamento peggio
rativo che è stato respinto 
con i voti del PCI, del F3I, 
del PSIUP, della Sinistra in
dipendente, del PRI e del 
PSDI. Sull'articolo 18. che isti
tuisce presso le università cor
si annuali di formazione pe
dagogica, PCL PSI e PSIUP 
hanno sostenuto insieme, con
tro la DC, le destre il FRI e 
il PSDI. il principio della col
laborazione della regione nel
la organizzazione di tali corsi. 

Oggi, il Senato sospende la 
discussione sull'Università per 
affrontare la mozione firmata 
da tutti i gruppi sui problemi 
dell'ecologia. I capigruppo, 
che si riuniscono stamane. 
dovranno comunque decidere 
tutte le misure necessarie per 
arrivare, sventando possibili 
manovre dilatorie, al voto sul
la legge domani. 

v. ve 

Confermato 
lo sciopero degli 

alberghieri 
Si sono svolti presso il mi

nistero del Lavoro due giorni 
di trattative, alla presenza del 
sottosegretario on. Toros, tra 
i sindacati e la Federazione 
degli Albergatori, per il rin
novo del contratto nazionale 
di lavoro dei 200.000 alber
ghieri. 

La situazione — dice • un 
comunicato ' sindacale — non 
si è ancora potuta sbloccare, 
specialmente sui punti quali
ficanti della piattaforma, e 1 
sindacati confermano quindi 
gli scioperi programmati. 

Le trattative riprenderanno 
lunedi 31 maggio presso il mi
nistero. 

In aumento 
a marzo la 
moèmkm 
Industriale 

La produzione industriale, in 
forma l'ISTAT. è aumentala in 
marzo del 10 6 per cento rispel-
to al febbraio 1971 e del 2.1 per 
cento rispetto al marzo )970 Ili-

j spetto al marzo del 1970 e con 
fermata In ripresa del settore 
tessile, di quella dell» produ/io 
ne dei mezzi di trasporlo, della 
industria alimentare, della prò 
duzionc elettrica, delle miniere 
e cave; in riduzione il settore 
metallurgico (meno 7.2 per cen
to) quello chimico (meno 6.fi per 
cento) e il meccanico (meno 5,8 
iwr cento) a conferma delle de
ficienze strutturali — accumulo 
di ritardi negli investimenti. 
in settori molto influenzati dai 
programmi delle Partecipazioni 
statali — di questi settori. 

L'ISTAT calcola anche un in
dice della produzione « giornalie
ra » e questo segna un aumento 
cleH'1.7 rispetto al febbraio 1971 
e un regresso del 2 0 per cento 
rispetto al marzo 1970 E' in ogni 
caso confermato nuche da que 
sto particolare indice che in 
marzo la produzione industriale 
è stata in netto progresso rispet 
to a febbraio nonostante le ca 
renze strutturali 

ESPORTAZIONI - A « tirare » 
10 sviluppo sembra siano, comi* 
in passato, te esportazioni tra
dizionali che già a febbraio se
gnavano punte particolari per le 
industrie alimentari (più 22.3 
per cento nel bimestre 1971). 
della gomma elastica (più 28 2 
per cento), le calzature (aumen
to da 38 a 40 milioni di paia) le 
stesse industrie chimiche (più 
22 per cento) e della carta (più 
22 per cento). In complesso, il 
ritmo di aumento delle esporta
zioni del 17 per cento è elevato. 
considerate le passività struttu
rali della bilancia commercia
li. Nel primo bimestre di que
st'anno. pur con una riduzione 
delle attività edili, le importa
zioni di ghisa sono aumentate 
da un milione e 443 mila a un 
milione e 627 mila tonnellate: 
le importazioni di Terrò ed acciai 
sono aumentate da un milione e 
63 mila a un milione e 425 mila 
tonnellate. Siamo in quel setto
re di competenza dell'IRl. quin
di del governo, dove si è stati 
capaci — da un rinvio all'altro 
— di procrastinare la costruzione 
del nuovo centro siderurgico ( pe
raltro da iniziare) già da ire 
anni. Altra falla strutturale e 
negli approvvigionamenti di car
ne e latticini: i bovini importati 
sono aumentati in due mesi da 
313 mila a 346 mila: le carni 
fresche da 672 mila a 811 mila 
quintali. 

Una statistica del'OCSE. pub 
blicata ieri, pone l'Italia al se
condo posto — dopo il Giappone 
— fra i paesi che hanno amplia
to di più le proprie vendite 
all'estero nel periodo 1960 "69. 

La bilancia dei pagamenti a 
fine marzo è risultata attiva per 
13 miliardi di lire in marzo e 
180 per l'intero primo trimestre. 
11 deficit della partita merci. 
nel trimestre, è diminuito da 343 
a 319 miliardi rispetto all'ana
logo periodo del 1970. 

IL MERCATO — Le vendite di 
auto hanno avuto, in aprile, un 
balzo del 20 per cento, confer
mando una situazione in cui stati 
di necessità e induzioni dovuti 
alla politica delle grandi impre
se continuano a far defluire ver
so questo settore ingenti risor
se. Più limitati, talvolta assen
ti. sono invece gli incrementi di 
altri consumi, come vestiario e 
calzature. Ridottissima l'offerta 
di abitazioni alla portata della 
borsa dei lavoratori Ieri lo stu 
dio di un istituto tedesco otti 
dentale, la e Gesellschaft fùr 
Konsum markt ». ha pubblicato 
uno di quei confronti che invano 
il cittadino italiano attende dal 
l'ISTAT (che però inaugura do 
mani un convegno sull'informa 
zione statistica, il quale si prò 
pone di dare una giustificazione 
a silenzi e parzialità): in Italia 
i prodotti ortofrutticoli, che 
esportiamo, sono più cari che 
nel resto della Comunità euro
pea. Più cari anche latte, bur
ro. margarina, uova ed anche 
pane. Il prezzo della cioccolata 
è doppio in Italia. Dove si dimo 
stra come la riduzione della ren 
dita agraria, con la riforma 
strutturale, e non con gli «aiuti» 
può trarre fuori l'economia 
italiana dalle strozzature con 
giunturali 
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Diffondere l'istruzione 
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